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CAPITOLO IX.

ISTRUZIONE PURBBLICA.

La pubblica istruzione di un paese deve particolarmente
Nichiamar I attenzione dell’ osservatore. Per essa progredisce
la civilta per essa migliorano i costumi , per essa si prepara
la vera forza degli stati. Napoli ha fatto per questo lalo gran-
di progressi nell’ attuale secolo, e ne fa sperare allri mag-
8lori.

L’ istruzione pubblica forma uno de’rami del ministero
dell interno. La sua direzione & affidata ad una gzunta di pid
lembri solto la presidenza di un prelato. Essa da ancora i
Permessi per la stampa de’ libri, pe’ quali la censnra n'e rigo-
rosa. Se un libro non oltrepassa dieci fogli il permesso di
slamparsi puo esser anche dato dalla polizia.

I1 primo corpo scientifico & la Reale societa Borboniea,
divisa in (re accademic. La prima col titolo di accademia Er-
Q\Ulanesc di Archeologia ha 20 socl ; la seconda delta delle
bcim;zc ne ha 30; e la terza delle Belle arti ne ha 10, ollre
" numero maggiore di soci corrispondenti ed onorari. Ten-
80no queste accademie le loro sedute nel Reale Museo Bor-

Yligp,
U’ sstituto d’ incoragqiamento per le arti, e la societa
Ylaniana per le scienze letleratura e belle arti sono pro-
elte ] Governo. Olire a queste havvi un’ accademia medico-
(I(_'\r"sicll , ed un’ altra ve n’era di poesia e letleratura delta
“'5951}4-, la quale ¢ stata unita alla Pontaniana.
Le biblioteche pubbliche sono (re, cioé del Real Musco

orh: Yo o SIS
% ‘onieo , di S. Angelo a Nilo e dell Universita , di gia de-
Tille

& @ propri luoghi. Queslo numero e ben ]ncculu per una
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Iﬁdudo capilale. A Parigi si contano 4o pubbliche biblio-
1o,




202 L. I. — Napol.

L’ Universita degli studi al Salvatore ha cengiunti vari
gabinetti scientifici. Oltre questo primo corpo insegnante , vi
sono in Napoli tre osservatori , il primo sulla collina di Mira-
dois , I’ altro a S. Gaudioso ed il terzo all’ officio topografico
co’ rispettivi professori ; un’ officina per isvolgere i papiri ercos
lanesi nel Real Museo ; un orto botanico; una scuola di vete-
rinaria ; un'allra di paleografia presso il grande archivio; una
scuola di pittura, scultura ed architettura nel Real Museo; una
di musaici e pietre dure a S. Carlo alle Mortelle; un officio
topografico a Pizzofalcone, ed una scuola bene istituita pe
ponti e strade.

Per I'educazione della gioventi abbiamo il real liceo e
collegio del Salvatore; cinque aliri collegi, due relti da’ PP.
Bernabiti, uno da’ Gesniti, uno da’ PP. delle scuole pie ed
uno da’ PP. Cinesi; un collegio medicc-cerusico; un collegio
per I alla istruzione militare alla Nunziatella , ed una nume
rosa seuola militare a S. Giovanni a Carbonara; un collegio
di musica a S. Pietro a Majella; due seminari ecelesiaslici »
I Urbano ed il Diocesano, tutti deserilli a’propri luoghi. Nel
Real Albergo de’poveri vi & una scuola pe'sordi e muti, ed a S+
Giuseppe a Chiaja un’ altra pe’ ciechi. Frequentalissime son®
le scuole de’ Gesuiti a S. Sebastiano., .

Per I’ educazione delle donzelle vi sono la Real casa dé
Miracoli e quella di S. Marcellino, entrambe sotto la H|wc'liil‘"‘
protezione di S. M. la Regina Madre, e I'altra di [a’fy!'f“’
Coeli. Vari monasteri e conservatori prendono anche cur®
della educazione delle fancinlle.

Vi sono 29 scuole primarie per fanciulli, le quali hanp?
1636 allievi, olire la scuola del Real Albergo de’ poveri- »
s insegna il leggere, lo scrivere, I' aritmetica , il eatechism?®”

il galateo e la grammatica italiana. Le scuole primarie P
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fanciulle sono 23, oltre quella esterna di Regina Coeli, le g |
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soro frequentale da quasi due mila alunne, che v’ imparat
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leggere, lo serivere, I aritmelica pratica, il catechismo ed i
lavori donneschi. Si dee perd nofare che di queste due mila
fancinlle né pure un quinto impara a leggere. La maggior
parte non vi va che per occapare un posto. Una maesira con
un’ ajutante non possono istruire un centinajo di alunne, laonde
le cure sono riserbate per poche: il che non ayverrebbe, se vi
8l seguisse il metodo di mutuo insegnamento.

Non parliamo delle scuole e pensionati privati, che sono
in gran numero, come nulla abbiamo detto delle molte biblio-
teche , de’ musei, de’ gabinetti, delle quadrerie de’ privati,
che sono oggetti senza stability, dipendendo dal gusto indivi-
duale, il quale ben di rado si comanica agli eredi. Avremmo
Plattosto desiderato conoscere il numero preciso di que’ che

Yicevono I’ istruzione, affin di mostrare quanto ci resta a fare
Per uguagliare gli altri paesi. Notiamo solamente, che secondo
I' enumerazione riportata di sopra al cap. V, abbiamo in Na-
poli circa centomila individui dell’ eta da 5 a 18 anni, e che
i questi non piu che sei in sclte mila ricevono istruzione.
Nelle provincie la proporzione & molto minore. Ne' Paesi
Bagsi sopra una popolazione di 6,167,286 anime vanno a
Suola 633,859 individui. Colla stessa proporzione nella citta
di Nﬂl]gli vi dovrebbero essere pitt di 36 mila persone che
f'l“dassero a scuola, malgrado che il paragone fosse tra una
litiera nazione ed una gran capitale; e nelle capitali do-
Vinque [ jstruzione fosse maggiore delle provincie. Nella
lJaninmrm, forse il solo paese di Europa che non ha avuto
% minimo spirito rivoluzionario, il leggere e lo scrivere ¢
Sherale senza eccezione nel basso popolo.




	Seite 201
	Seite 202
	Seite 203

